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STRUTTURA DELLA PRESENTAZIONE 

 Panoramica del mercato europeo delle biomasse 

 Produzione e import 

 Fatturato 

 Italia 

 Produzione 

 Incentivi 

 Costi di generazione 

 Opportunità d’investimento: CAR e TLR 

 Aspetti finanziari:  

 Pro e contro 

 Nuove fonti di finanziamento 
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CONSUMO FINALE DI BIOENERGIA IN EU 27 
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A livello di EU 28, le rinnovabili rappresentano circa il 

13% del consumo lordo di energia (2014). 2/3 delle 

rinnovabili sono bioenergie.  



IMPORT DI BIOMASSA 
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L’UE a 28 è l’unica regione del mondo che importa 

biomassa: di più, il 74% del pellet consumato nel 

mondo e consumato in UE. 



INDICATORI PRINCIPALI BIOMASSA SOLIDA 
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In merito alle biomasse solide, i primi 5 Paesi totalizzano il 52% della produzione di energia in UE 28, pari a 45,6 su 

87,7 Mtep.  

In UE 28 i ricavi complessivi da attività d’investimento e di gestione sono pari a 36 miliardi di euro; i primi 5 paesi da 

soli pesano il 61%. Da notare il lieve disallineamento nelle classifiche relative a produzione e fatturato: ciò dipende 

dagli incentivi e, soprattutto dall’utilizzo dell’energia prodotta.  



INDICATORI PRINCIPALI BIOGAS 

6 

In merito al biogas, i primi 5 Paesi totalizzano il 85% della produzione di energia in UE 28, pari a 11,7 su 13,9 Mtep.  

In UE 28 i ricavi complessivi da attività d’investimento e di gestione sono pari a 6 miliardi di euro; i primi 5 paesi da 

soli pesano il 88%. La Germania il 50% della produzione di energia. In termini di fatturato, tuttavia, l’Italia, da sola, 

rappresenta il 45% del fatturato. Ciò è dovuto agli incentivi estremamente generosi riconosciuti al biogas.   



INDICATORI PRINCIPALI BIOCARBURANTI 
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In merito ai biocarburanti, i primi 5 Paesi totalizzano il 64% della produzione di energia in UE 28, pari a 8.4 su 13.1 

Mtep.  

In UE 28 i ricavi complessivi da attività d’investimento e di gestione sono pari a 13,4 miliardi di euro; i primi 5 paesi 

da soli pesano il 67%.   



RICAVI PER TIPOLOGIA DI BIOENERGIA (MILIONI DI EURO) 
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A livello europeo, il fatturato complessivo delle bioenergie è pari a 56 miliardi di euro. I primi tre paesi da soli 

pesano per quasi il 50%. Nel complesso, il fatturato delle rinnovabili in UE è pari a 152 miliardi 



LE BIOENERGIE IN ITALIA 

9 



SUDDIVISIONE INCENTIVI ALLE BIOMASSE-ELEC E PESO IN BOLLETTA 
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Bisogna poi 

aggiungere i nuovi 

incentivi relativi 

alle aste.  

Dei 5,8 miliardi di 

spesa massima al 

2015 ne sono stati 

raggiunti 5,7 di cui 

circa il 30% a 

bioenergie.  



ASPETTI OCCUPAZIONALI IN ITALIA 

 Le biomasse sono molto più labour intensive rispetto alle altre rinnovabili 

 Soprattutto per l’Italia l’import in fase d’investimento è molto inferiore 
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Annual solar PV capacity additions
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COSTO DI GENERAZIONE ELETTRICA – STIME IRENA E  GSE 
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PROSPETTIVE DI INVESTIMENTO – CAR E TLR 

13 

Potenziale nazionale di applicazione della 
Cogenerazione ad Alto Rendimento e del 
teleriscaldamento 
efficiente.  
Il rapporto elaborato comprende una 
descrizione approfondita della domanda 
e dell’offerta di energia termica (settori, 
impieghi, localizzazione geografica, fonti, 
tecnologie) e 
una stima, effettuata sulla base di criteri 
tecnici ed economici, della domanda 
potenzialmente 
soddisfacibile tramite Cogenerazione ad Alto 
Rendimento e sistemi di teleriscaldamento 
efficiente. 
Il documento è stato inviato al Ministero 
dello sviluppo economico e pubblicato sul 
sito del GSE. 



POTENZIALE ECONOMICO PER LE BIOMASSE: CAR 

 I risultati ottenuti dall’analisi del potenziale economico evidenziano interessanti margini di crescita della 

CAR nel settore terziario. Si dimostrano particolarmente remunerativi le realizzazioni di impianti CAR nelle 

grandi strutture sanitarie (quali ospedali, cliniche, case di cura ecc.) e nelle strutture polisportive (dotate 

di piscine) dove gli elevati VAN e IRR (anche pari al 34%) lasciano presupporre che da un punto di vista 

economico ci siano tutte le condizioni per poter investire su tali soluzioni.  

 Per i grandi alberghi, i risultati della simulazione economica sono meno netti: il VAN positivo e un IRR del 9% (forse il 

GSE è abituato fin troppo bene) 

 Complessivamente il potenziale economico incrementale di sviluppo della CAR stimato nel settore terziario 

è risultato in termini di energia termica ed elettrica pari a 5,8 TWht e a 4,1 TWhe e, in termini di capacità 

elettrica, a circa 1,1 GWe.  

 Le analisi del GSE sono fatte con CAR a gas naturale, ma i rendimenti sono tali da essere attraenti 

anche per CAR a biogas, che beneficiano di un ulteriore incentivo oltre a quello specifico per le 

CAR. 
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POTENZIALE ECONOMICO PER LE BIOMASSE: TLR 

 Per quanto riguarda il potenziale economico di sviluppo delle reti TLR alimentate a biomassa in comuni non 
metanizzati, il valore medio del costo annualizzato di erogazione del calore all’utenza è risultato pari a 104 €/MWh, a 
fronte di un prezzo di vendita al dettaglio del calore erogato valutato pari a 140,1 €/MWh. Tale margine, che include sia 
i costi industriali di investimento ed esercizio sia gli oneri finanziari, dipende fortemente, oltre che dall’elevato prezzo 
di vendita del GPL per riscaldamento, dal minor costo di approvvigionamento della biomassa e dai 
differenziali relativi alle imposte (IVA agevolata al 10% per TLR da CAR e fonti rinnovabili per utenze residenziali).  

 Estremamente importante per la sostenibilità economica del TLR a biomassa risulta la disponibilità di biomassa a 
basso costo, spesso funzione della disponibilità locale e, considerando l’estesa vita utile delle infrastrutture, l’evoluzione 
dei volumi di consumo delle utenze connesse.  

 Il costo della biomassa ipotizzato di 20 €/MWh si riferisce al valore medio annuo registrato nel 2014 dalla camera di 
commercio di Milano per il cippato di legno vergine con corteccia ad uso industriale da manutenzione del patrimonio 
boschivo (umidità sul tal quale 45%; PCI: 2,5 MWh/t)  

 Applicando i prezzi di riferimento del 2014, il potenziale economico incrementale relativo al TLR alimentato 
da biomassa è risultato pari a 1,3 TWh di energia termica annua erogata alle utenze, per un ampliamento 
dell’estensione delle reti di 408 km e 29 milioni di mc di volumetria riscaldata, da cui risulterebbero 
emissioni evitate per 0,076 MtCO2eq e risparmi di energia primaria per 153 ktep.  
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POTENZIALE ECONOMICO PER LE BIOMASSE: TLR 
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LE REGIONI CON SPECIFICI OBIETTIVI CAR E TLR 
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ASPETTI FINANZIARI DEGLI INVESTIMENTI IN BIOMASSE 

 Cosa piace agli investitori 

 L’incentivo: garantisce stabili cash flow 

 Minor volatilità dei ritorni finanzari – perché la produzione è programmabile 

 Affidabilità di lungo periodo della tecnologia 

 La biomassa elettrica è baseload e può essere utilizzata nei servizi di bilanciamento (soprattutto in previsione della riforma 
del mercato elettrico) 

 Alternativa a prodotti fixed income 

 Cosa non piace 

 Rischio fuel 

 Disponibilità di lungo periodo e filiera corta 

 Mercato finanziario sui vari prodotti del legno poco sviluppato (minor possibilità di hedging) 

 Andamento del prezzo dei prodotti del legno slegato dalle dinamiche dei prezzi dell’elettricità e del calore 

 Rischio fornitori 
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FINANZA INNOVATIVA: CROWDFUNDING E COMMUNITY PROJECTS 

 Mezzanine debt (UK):  è un debito subordinato prestato da operatori finanziari più speculativi che, a fronte di un 

tasso elevato, consente di velocizzare i tempi di rilascio del senior debt da parte della banca 

 Net metering for local communities (Paesi Bassi):  è l’applicazione del sistema italiano SEU (sistema efficiente di 

utenza) a una pluralità di consumatori domestici, riuniti in una community virtuale. Tutti coloro che ottengono 

elettricità prodotta da un generatore rinnovabile locale, pagano gli oneri di rete per la sola quantità di energia 

prelevata dalla rete. La quantità di energia portata in deduzione dipende dalla propria partecipazione all’impianto 

di comunità. Questo consente a chi non ha superfici o soldi per installare di ottenere benefici dall’autoconsumo e, 

in più consente sia in caso di vendita dell’immobile sia in caso di affitto di subentrare e uscire rapidamente dal 

contratto. 

 Crowdfunding: ideale per progetti sotto al milione di euro 

 Difficoltà ad attrarre venture capital ma troppo grandi per singole famiglie 
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